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5. La fine del bipolarismo
Un governo tecnico interviene sull’economia italiana
Dopo le dimissioni di Berlusconi, il presidente della Repubblica 
Napolitano affidò all’economista Mario Monti l’incarico di formare un 
governo tecnico con il compito prioritario di affrontare l’emergenza 
economica nella quale si trovava il Paese, cui anche l’Unione Europea 
guardava con estrema preoccupazione.
Data la gravità del momento, le principali forze politiche rappresentate 
in Parlamento (a eccezione della Lega Nord) sostennero l’operato del 
governo e le drastiche misure adottate per contenere la spesa e il 
debito pubblico. Particolarmente controversa fu una legge di riforma 
delle pensioni, voluta dalla ministra del Lavoro Elsa Fornero, che 
previde un significativo allungamento dell’età lavorativa. A costo 
di notevoli sacrifici per la popolazione, l’obiettivo generale venne 
comunque conseguito: il bilancio dello Stato non fallì e l’Italia ritrovò 
credibilità sul piano internazionale.

Si afferma il Movimento 5 Stelle
In questi anni di difficoltà economiche, particolare scalpore suscitarono 
alcuni scandali finanziari che riguardarono il mondo politico, come nel 
caso dei numerosi consiglieri regionali che sostennero spese personali con 
denaro pubblico. Fu anche facendo leva su questo diffuso malcontento 
provocato dalla disonestà di alcuni esponenti della classe dirigente 
che nacque e si sviluppò il Movimento 5 Stelle, fondato dall’attore 
comico Beppe Grillo e dall’imprenditore informatico Gianroberto 
Casaleggio. Il Movimento si presentò come una forza “anti-sistema”, 
lontana dal modello dei partiti tradizionali, alternativa sia alla destra 
sia alla sinistra, accusate di aver mostrato, con il sostegno BIPARTISAN 
al governo Monti, la sostanziale convergenza dei propri interessi. Altro 
elemento caratterizzante fu la scommessa sulle potenzialità della rete 
Internet, di cui venne sottolineato il rivoluzionario impatto politico: 
grazie al web, infatti, si sarebbero potuti coinvolgere costantemente i 
cittadini, consultandoli su qualsiasi tema li riguardasse. L’affermazione 
del Movimento, d’altronde, avvenne proprio online, sul seguitissimo blog 

BIPARTISAN: aggettivo inglese usato nel lessico politico italiano 
per indicare ciò che viene sostenuto sia dalla maggioranza sia 
dall’opposizione.
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di Grillo e mediante l’uso della piattaforma digitale Rousseau (non 
a caso chiamata con il nome del teorico illuminista della democrazia 
diretta), grazie alla quale ogni utente poteva partecipare alle decisioni 
del Movimento, esprimendo le proprie preferenze sulla linea politica da 
adottare. Il crescente successo del Movimento 5 Stelle cominciò altresì 
a prospettare un cambiamento di fondo nell’assetto della “seconda” 
Repubblica, perché dal sistema bipolare che aveva caratterizzato il 
ventennio precedente, si passava a uno scenario TRIPOLARE in cui il 
Movimento si presentava come incompatibile sia con il centrosinistra sia 
con il centrodestra.

La difficile governabilità caratterizza l’ultimo decennio
Al termine del governo Monti, nel 2013 si tennero nuove elezioni 
politiche, vinte di misura dal centrosinistra. A conferma dell’instabilità 
della nuova compagine di governo, durante la legislatura si susseguirono 
tre governi di coalizione guidati dal Partito democratico, prima con 
Enrico Letta, poi con Matteo Renzi, infine con Paolo Gentiloni.
Divisioni si registrarono anche nel centrodestra, con lo scioglimento del 
Popolo della libertà e il ritorno ai partiti che l’avevano formato: Forza 
Italia, sempre presieduta da Berlusconi (fino alla sua morte, avvenuta 
nel 2023), e Fratelli d’Italia, un movimento di stampo sovranista che 
raccoglieva l’eredità di Alleanza Nazionale. Intanto la Lega Nord, per 
volontà del nuovo segretario Matteo Salvini, cambiò radicalmente la 
propria linea politica, archiviando il progetto secessionista di Bossi 
e trasformandosi in un partito nazionalista e populista, nettamente 
orientato a destra.

Le elezioni del 2018 rispecchiarono il nuovo assetto tripolare della 
politica italiana, con il successo del Movimento 5 Stelle che ottenne un 
terzo dei voti. Dopo lunghe trattative per la formazione di un esecutivo, 
il Movimento stipulò un inedito “contratto di governo” con la Lega, 
indicando come presidente del Consiglio l’avvocato Giuseppe Conte. 
Nell’estate 2019 Salvini, puntando su sondaggi che davano la Lega in 
forte ascesa, fece però cadere il governo, con l’obiettivo di tornare alle 
urne e capitalizzare il consenso. In Parlamento nacque tuttavia una nuova 
maggioranza e il presidente della Repubblica Sergio Mattarella affidò a 
Conte la creazione di un secondo governo che questa volta, cambiando 
linea politica, formò con il centrosinistra.

TRIPOLARE: che è determinato da tre poli di influenza (in questo caso: 
centrodestra, centrosinistra e Movimento 5 Stelle).
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